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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA OTUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

AVVISO
I signori abbonati alla GAZZETTA UFFICIALE del Regno

d'Italia sono vivamente pregati di rinnovare al pill presto, e non
oltre il 25 dicembre del corrente anno, l'abbonamento per il 1927,
tenendo presente che a decorrere dal 1° gennaio 1927 sarà so•

speso l'invio della « Gazzetta » a tutti coloro che non avranno

adempiuto a tale formalità entro il termine suddetto. Giova an.
che avvertire che l'Amministrazione della « Gazzetta » non può
garentire l'invio dei numeri già pubblicati agli associati i quali
rinnoveranno l'abbonamento ad anno iniziato.
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Numero di pubblicazione 2411.

ItEGIO DECRETO 5 dicembre 1926, n. 2088.
Iliconoscimento giuridico dell'Associazione nazionale fascista

dei dirigenti aziende industriali.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GBAZIA DI DIO E PEReVOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 6 novembre 1926, con la quale
la : Confederazione generale fascista dell'industria italiana
chiede il riconoscimento giuridico dell'Associazione naziona-
le fascista dei dirigenti aziende industriali, ad essa ade-
rente;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e l'art. 36

del 14. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Sentito' il' Consiglío di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di cúncerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' concesso 11 riconoscimento, ai sensi ed agli effetti della
legge 3 aprile 1926, n. 503, e del relativo regolamento d'at
tuazione 1° luglio 1926, u. 1130, all'Associazione nazionale
fascista dei dirigenti aziende industriali, aderente alla Con-
federazione generale fascista dell'industria italiana; e ne

è approvato lo statuto, secondo il testo che si allega al pre-
sente decreto, e che è firmato, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa l'ap-

provazione della nomina dei dirigenti della detta Associa-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 2öä, foglio 81. - CooP

Statuto dell'Associazione nazionale fascista
dei dirigenti .di aziende industriali.

Art. 1.

E' costituita con sede in Roma la « Associazione nazionale
fascista dei dirigenti di aziende industriali » al sensi e per
gli effetti di cui alla legge 3 aprile 1926, p. 503, e relativo
regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 2.

L'Associazione ha per scopo la tutela degli interessi e la
valorizzazione della funzione dei dirigenti aziende industrias
li nella loro attività produttiva come persone corresponsas
bili delFandamento delle aziende ed investittdella fiducia
del datore di lavoro; tanto ai fini della coÌlabórazione ideas
le, intellettuale. pratica• con tutti gli altri fattori della
produzione nazionale, quanto ai fini del perfezionamento,
della produzione.
Essa si propone in modo particolare lo sviluppo dellai

educazione e del.la coscienza nazionale delle energie produts
tive, il perfeziopamento delle cognizioni técniche ed in gga
nere colturali per tutti i soci, nel fine supremo dell'accrew
scimento della potenza della Nazione.
L'Associazione agisoe nell'orbita della Confederazione ges

nerale fascista dell'industria italiana alla quale aderisce ai
termini di legge e di cui osserva lo statuto e le disposizionL

Art. 3.

L'Associazione è formata da Sezioni öõetituite fri cörris
spondenza dei vari rami di industria.
Il Consiglio direttivo può autorizzare le Sezioni di cates

goria a riunirsi in Sezioni miste. 4

Le Sezioni adatteranno la seguente denominazione: « Ass
sociazione nazionale fascista dirigenti aziende industriali•·
Sezione industria . . . . . . di . . . . . . (oppure Sezione
di......).
Il Consiglio direttivo può pure autorizzare la costituzio-

ne di gruppi nazionali comprendenti i dirigenti addetti ad
una determinata categoria di industria.

Art. 4.

Le Sezioni vengono costituite per deliberazione del Cons
siglio direttivo il quale stabilirà pure le norme per il loro
collegamento con le corrispondenti Associazioni dipendenti
dalla Confederazione, secondo le norme stabilite dalla leg,
ge e le deliberazioni della Confederazione medesima.

Art. 5.

Le iscrizioni dei soci avvengono su donianda presentata
dai singoli interessati al reggente della competente Sezione
e su deliberazioni del Consiglio di reggenza.
Le Sezioni locali debbono subito dare immediata comu-

nicazione al presidente delPAssociazione nazionale delld
iscrizioni, effettuate.

.
4

E' in facoltà del Consiglio direttivo dell'Associazione di
annullare le iscrizioni.
La domanda di ammissione a socio deve contenere la di-

chiarazioùe di ancettarè le riorme e tutti gli obblighi deri,
vanti dal presente statuto.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od osti.

no gravi ragioni di ordine morate e sindacale la domanda ò
respinta Natso' i ricorsi al Consiglio direttivo'dell'Associa-
zione ed in seconda istanza alla Confederazione e al Alini.
stero delle corporazioni.
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Per otteÃere PinscrizÍone gli interessati debbono p esen.
tare una dichiarazione della ditta che attesti la loro qua-
lità di dirigenti a norma delParticolo seguente.

Art. ß.

Possono essere ammessi come soci delle Sezioni i seguenti
dirigenti di azienda: ·

,

i direttori
,
tecnici ed amministrativi e gli altri capi di

ufficio o di servizio con funzioni analoghe;
gli institori ed in generale tutti gli impiegati muniti

di procura purchè questa importi Pesercizio di funzioni di-
rigenti.

Art. 7.

* L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego-
larmente inscritti.

Art. 8.

L'adesione alPAssociazione importa per i dirigenti di
asiende un impegno triennale che alla scadenza si, intende
rinnovato per uguale periodo di"tämpo, qualora non sië
fatta pervenire dichiarazione di rddhilho. Tale dichiarazione
non ha effetto se non viene comutilcifa alla Sezione interes-
sata almeno tre mesi - prima della scadenza del triennio e

lion libera il socio recedente dagli impegni ed obbligazioni
che avesse assunto precedentemente alla scadenza del
tilennio.
Cessano di appartenere alPAssociazione quei soci pei qua.
li venga constatata la perdita della qualifica di dirigenti di
aziende.
Le Sezioni dovranno dare comunicazione alla Presidenza

de1PAssociazione delle cancellazioni effettuate.

Art. 9.

Ciascuna' Sezione è retta da un.Consiglio di reggenza com-
posto da 5 a 11 membri eletti dai soci della Sezione.
Il Consiglio di reggenza è presieduto da un reggente de

signato dal Consiglio direttivo delPAssociazione e scelto frai
i soci della Sezione.
* La n6mina del reggente diventa definitiva dopo Paliprova-
zione della Confederazione generale fascista de1Pindustria
italiana.
Il Consiglio di reggenza sceglie nel proprio seno un ammi-

nistratore che sovraintende alla gestione finanziaria della
Sezione.
Le funzioni del Consiglio di reggenza sono determinate

per ciascuna Sezipne dalle deliberazioni dál donei lio diret-
tivo delPAssociazione.
Tutte le altre norme di funzionamänto interno delle Seu

zioni sono regolate dalle disposizioni ed istruzioni de1PAs,
sociazione.

Art. 10.

Il reggente rappresenta la Sezione locale presso la corri
spondente Amociazione di datori di lavoro industriali se
condo, le nor'me e con le modalità da determinarsi dalla
Confederaziöne genemle fascista delPindustria italiana.
In·caso di assenza o di impediménto il reggente è sosti

tuito dal membro più antigno del Consiglio di reggenza.
Il reggente fa parte di diritto del Congrésso nazionale

delP Associazione insieme col delegati nominati ai sensi del
penultimo comma del presente articolo.
Apetta al reggente di ¿qnvocare almeno una volta alPan-

no i soci.delle singole Sezioni per provvedere alla nomina
del Consiglio di reggenza esaminare e discui;ere tutti gli ar-
gomenffche rientrano negli scopi-delPAssociazione echel
riguardino Pinteresse collettivo o singolo dei soci,

I/assemblea' della Sezione nomina anclie ogni anno un de-
legato ÄÌ Congresso nazionale delPAssociazione. Le Sezioni
che rappresentino liiù di 800 soci avranno diritto at due des
legati.
Le Sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di som

stituire i loro delegati d_andone preavviso scritto alPAssos
ciazione. Non potranno però nominare delegati muniti di
temporaneo mandato o investiti della facoltà di partecipara
soltanto a determinate riunioni o deliberazioni.

Art. 11.

Il reggente presiede al funzionamento della Sezionë 4
cura Pesecuzione di tutte le istruzioni e deliberazioni del-
PAssociazione e di quelle del Consiglio di reggenza.
Il reggente è tenuto altreal a vigilare perchò da parte dei

soci della Sezione siano rigorosamente osservate Ïe disposie
zioni delPAssociazione.

Art. 12.

Sono organi delPAssociazione nazionale:
il .presidente;

.
il Consiglio direttivo ;
il Congresso nazionale.

. Art. 13.

Il Congresso nazionale è composto dai reggenti delle Sé-
zioni e dai delegati delle Sezioni stesse nominati ai sensi
delPart. 10.
Il reggente e i delegati hanno diritto ciascuno ad,uai voto,

Art. 14.

Il Congresso nazionale è convocato in via ordinárfa dal
presidente d,elPAssociazione alméno una volta alPanno me-
diante preavviso spedito almeno 15 giorni prima della rius
nione, ed in Tia straordinaria sempre quando sia (Ìeliberato
dal Consiglio direttivo, ·

II Congresso À valido quando sia presente o rappresentata;
almeno la metà del numero totale dei suoi.componenti.
I presenti non possono avere più di due deleghe ciascuno.
II Congresso nazionale nomina ogni due anni il Consiglio

direttivo dell'Associazione composto di 15 membri, ed i re-
visori dei conti in numero di due. Discute le sole questioni
poste alPordine del giorno dal Consiglio direttivo e le sue
decisio1û in. materia di direttive delPAssociazione non pos-
sono assumere che la forma di voti.
Le decisioni sono prese a maggioranza di voti dai prge

senti.
In caso. di parità prevale il voto del presidente.

Art. 15.

Il Consiglio direttivo si rmmsce - su convocazione -del
presidente - ordinariamente almeno ogni tre mesi, straorm
dinariamente quando la Presidenza lo ritenga opportuno o
ne sia fatta richiesta dalla maggioranza dei suoi membri.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per

la talidità della seduta è necessaria in prima convocazione
la presenza della maggioranza dei meinbri del Consiglio, in
seconda convocazione la presensa di un terzo.
La convocazione avviene mediante avviso scritto da'spe-

dirsi almeno 7 giorni prima della riunione; in caso di ur.
genza potrà avvenire mediante avviso telegrafico,

Art. 16.

Spette el Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari,
ed in particolarp•
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a) deliberare, la costituzione delle Sezioni locali e le
modalità per il loro funzionamento;

b) designare i delegati delPAssociazione nel Consiglio
generale della Confederazione generale fascista delPindu-
stria italiana;

c) nominare il vice presidente e il tesoriere 'delPAsso-
ciazione ; *

4) designare i reggenti delle Sezioni;
e) prendere tutti i provvedimenti.necessari per il fun-

zionamento delPAssociazione e per il conseguimento delle
sue finalità, nei limiti della legge, del presente. statuto e

delle direttive segnate dal Congresso nazionale;
f) deliberare sui contributi legali e suppletivi da ap-

plicarsi ai soci;
g) deliberare tutti i provvedimenti necessari per Pos-

servanza della disciplina da parte dei singoli soci delle Se-
zioni e dei loro dirigenti;

1e) deliberare sulPupplicazione dei provvedimenti disci-
plinari a carico delle Sezioni e dei singoli soci a termine
delle disposizioni degli articoli 23 e 24;

i) regolare il funzionamento amministrativo e finanzia-
rio delle singole Sezioni;

l) approvare i bilanci consuntivi e preventivi delPAsso-
glaz1one.

Art. 17.

Il presidente è nominato ogni due anni dal presidente
della Confederazione generale fascista delPindustria ita-
liana.
.
Il presidente, sostituito in caso di assenza o di impedi-

mento dal vice presidente, dirige e rappresenta PAssocia-
zione tanto nei rapporti interni che in quelli esterni, vigila
e cura Posservanza della disciplina,,adempie a tutte le altre
funzioni che gli siano affidate dal presente statuto, dai re-
golamenti, o delegate dai competenti organi sociali.
E' di diritto presidente del Congresso nazionale e del Con-

siglio direttivo.
Convoca il Consiglio direttivo e il Congresso nazionale.
La nomina del presidente dev'essere approvata ai sensi di

legge.
Art. 18.

Il tesoriere sovraintende alla gestione finanziaria delFAs-
sociazione e redige lo schema dei bilanci preventivo e con-

suntivo da sottoporre alPapprovazione del Consiglio diretti-
yo entro il primo quadrimestre di ogni anno.

Art. 19.

AlPamministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
si provvederà secondo le norme di legge ed in base alle nor-
me emanate dalla Confederazione per l'amministrazione del-
le Associazioni confederate ed approvate dal Blinistero delle
corporazioni.

Art. 20.

Tutte le cãriche dell'Associazione e delle Sezioni sono gra-
ivite.
Sono eleggibili alle cariche i soli soci delPAssociazione.

Art. 21.

Il reggente può applicare la censuri ai söci della Sezione i
quali non ottemperino con la dovuta òiligenza ggli obblighi
derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli
statuti ed istruzioni o deliberazioni dell'Associazione.
Può altrest proporre al Consiglio di reggenza la sospensio

ne da ogni attività sociale per un periodo non superiore ai

sei mesi di quei soci i quali violino in modo particolarmente
grave gli obblighi di cui sopra, oppure dopo Papplicazione
della censura non si attengano agli eventuali proy§dimenti
del reggente.

½rt. 22.

Il Consiglio di reggenza -- su proposta del reggente - pub
proporre al Consiglio direttivo de1PAssociazione Penipillsio-
ne di quei soci che si siano resi colpevoli:

a) di recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pres
cedente sospensione ; '

b) di atti i quali abbiano recato nocumento agli interessi
materiali e morali delPorganizzazione;

c) di mancanze contro Ponore e di qualsiasi mancanza
che mostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 23.

Il presidente delPAssociazione ha facoltà di applicäre la
censura ai reggenti e4 ai membri dei Comitati di reggenza
delle Sezioni i quali ngn ottemperino con la dovuta diligenza
agli obblighi derivanti òglle leggi e dai regolamentì dello Sta-
to, e dagli statuti e (struzioni e deliberazioni delPAssocia-
zione.

Può altresì proporre al Consiglio direttivo - che deliberá
in merito - la revoca del reggente oppure lo scioglimento
del Consiglio di reggenza nel caso in cui il reggente o il

Consiglio di reggenza non si attenga ai provvedimenti da lui
indicati.

Art. 24.

Il presidente può applicare la censura alle Sezioni locäli le
quali non ottemperino con la dovuta diligenza agli obblighi
di cui al primo comma del precedente articolo.
Può altresì proporre al Consiglio direttivo - che delibera

in merito - la sospensione da ogni attività sociale, per un
periodo non superiore ai sei mesi, di quelle Sezioni le quali
violino in modo particolarmente grave gli obblighi di cui al
comma precedënte, oppure dopo Papplicazione della censura'
non si attengano ai provvedimenti eventualmente adottati.
Il presidente può infine proporre al Consiglio direttivo -

che delibera in merito - lo scioglimento di singole Sezioni
per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a procedente
sospensione, per atti compiuti i quali abbiano recato nocu-
mento agli interessi morali e materiali delPorganizzazione, ed
infine per qualsiasi mancanza che mostri difetto gli senso y
zionale e morale.

Art. 25.

Cóntro i provvediiñenti disciplinari presi dal reggelite è
ammesso il ricorso da parte degli interessati in prima istan-
za al Consiglio di reggenza ed in seconda istanza al presidens
te dell'Associazione.
Contro i provvedimenti disciplinari presi dal Comitato di

reggenza è ammesso il ricorso da parte degli interessati in
prima istanza al presidente ed in seconda istanza al Consi-
glio direttivo delPAssociazione.
Contro i provvedimenti presi dal presidente o dal Consiglio

direttivo delPAssociazione è ammesso il ricorso alla Confe-
derazione generale fascista dell'industria italiana, e, secondö
i casi, alle autorità previste dalla legge.

'Art. 20.

11 segretario delFAssociazione è noluiuato dal presidente.
11 Consiglio direttivo ne determina lo funzioni e la durata;
del mandato.
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CII segretário deve possedere i requisiti di legge e la sua no- ·

mina diventa definitiva in seguito a ratifica della Confedera- ,
zione. Esso non può esercitare professioni, nyere altri impie.
ghi, od assumere cariche senza autorizzazione del presidento
dell'Associazione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,
ili provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni de-
gli organi delPAssociazione e alla direzione dei servizi e de-
gli uffict delPAssociazione e di quelli eventualmente costi-

tuiti per le Sezioni locali.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

l'Associazione con voto consultivo come pure può intervenire
alle riunioni delle singole Sezioni.

Art. 27.

'Art. 1.

.
½ Amministrazioni scolastiche provinciali, per 16 gë«

stioni ‡enute fino all'esercizio 1922-23, incluso, si intendo«
no discaricate, ai soli effetti contabili, in base ai rendia
conti compilati ed approvati dai rispettivi Consigli scola<
stici provinciali, sui quali non sia sorta contestazione, nå
abbiano avuto luogo riserve.
Rimangono .impregiudicate le responsabilità di qualsiasi

genere che, per fatti inerenti alle gestioni stesse, siano,
emerse o possano emergere, anche in seguito ai riscontrig
indagini e scrifiche di cui al successivo art. 4.
Resta fermo l'obbligo della resa del conto giudiziale da'

parte del tesoriere nei riguardi dei fondi gestiti per cong
delle Amministrazioni scolastiche provinciali.

le Bezioni' locali ed i gruppi nazionali possono avere un

proprio segretario, la cui nomina deve essere approvata dal-
PAssociazione e ratificata dalla Confederazione de1Pindu-
stria.
I segretari devono possedere i requisiti. di legge e sono

sottopo ti alle norme e discipline previste per i segretari
delle organizzazioni aderenti alla Confederazione dell'in-

dnstria.

Art. 28. '

Art. 2.

In luogo dei conti consuntisi non presentati dalle nen-
sate Amministrazioni provinciali scolastiche, alla pubblis
cazione del presente decreto, i Provveditorati agli studi res
gionali formeranno per ciascun ufficio scolastico soppresso,
un rendiconto unico cumulativo sino al '10 giugno 1923, te-
nendo distinti i risultati dei singoli esercizi.
Tale conto sarà sottoposto alPapprovazione del Consigliä

scolastico regionale, agli effetti di cui al precedente art. 1.

In oaso di scioglimento o di revoca del riconoscimento del-

PAssociazione, il liquidatore nominato dalPautorità compe-
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità delle norme previste dall'art. 20 del re-
golamento 1° luglio 1920, n. 1130.
Per tutto qualito non è previsto dal presente statuto si fa

riferimento allo statuto della Confederazione generale fasci-
sta dólPindustria italiana ed alle disposizioni di questa, e,
in mancanza, alle norme di legge.

Art. 3.

I rendiconti di cui ai [>recedenti articoli ed i relativi dol
cumenti saranno conservati a cura del Ministero dell'istrum
ziono per un periodo di almeno dieci anni dalla fine delPe-
sercizio cui si riferiscono. Il Ministro per l'istruzione, di
concerto con quello per le finanze, sentita la Corte dei con-
ti, determinerà quali documenti debbano essere conservati

per un maggior nuntero di anni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Goccrno, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 2412.

11 Ministro per la pubbli'en istruzione, di cöilcèrto bön
quello per le finanze, determinerà, sentita la Corte dei con-
ti, per quali delle contabilità relative alle gestioni di cui
ai precedenti articoli debba essere effettuato il riscontré
della Corte stessa ai terglini di legge.
Lo stesso Ministro, di concerto con quello per le finanze,

disporrà inoltre tutte le indagini e verifiche che riterrà
del caso.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 novembre 1926, n. 2113. L'iniziativa delle indagini puù essere presa anche dal Mis

Disposizioni sui conti consuntivi delle cessate Amministra, nistro per le finanze.

zioni scolastiche provinciali.
'Art. 5.

Il presente decreto sarà-11resentato' Al Parlainento pei 16
VITTORIO EMANUELE III conversione in legge.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI0NE 11 MÎBÎSÉrO prOPOBORÍG Ò RUÉ0TiZZaÍO alIR: preseÏ1tâZiOne
RE D'ITALIE del relativo disegno di legge.

Vista la legge 4 giugno 1911, n. 487, sulla istinzioiie ele·
mentare e popolare;
Visto il R. .decreto 31 dicembre 1922, n. 1670 ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Iliconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere alla sistemazione delle contabilità arretrate delle Am·
ministrazioni scolastiche provinciali;
'Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretärio di Stato

per le. finanze, di concerto con quello per la pubblica istru-
zione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta -ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1936,
,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLýI ÛE0ELE.

Visto, il Guardasigi¿¿i: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicenibre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 104. - CooP
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Numero di pubblicazione 2413.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1926, n. 1946.
Indennità al personale militare dei reparti radiotelegrafisti

dell'Esercito.
.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge s igli stipendi ed assegni fissi pel Regio eser.
cito, testo unico approvato col R. decreto. 14 luglio 1898, nu-
mepo 380, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabilisce le

iËòennità eventuali per il Regio esercito,- e successive modi-
ficazioni;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395, recante Por-

dinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato ;
Visto il R. decreto 8 hlglio 1925, n. 1172, relativo al trat-

tamento in casi particolari, alla riduziarie dei ruoli organici
ed allo stato giuridico del personale statale;
Visto il regolamento speciale per gli operai dipendenti dal

Ministero della guerra approvato con decreto Ministeriale
1° giugno 1925;
Visto il decreto Ministeriale 14 agosto 1925, riguardante

le competenze mantenute in vigore a seguito della revisione
di cui all'art. 189 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le fi-

manze;
Abtúamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I numeri 30, 31 e 32 dello specchio dei servizi e posizioni
speciaÏi di cui all'art. 4 del de%reto Ministeriale 14 agosto
1925, sono.modificati come appresso:

. I

Supplemento
-- al soprassoldo

SERVIZI E POSIZIONI SPECIALI Lire r nrodi
efettiva presenza

,
nelle stazioni

30 Capiegazione radiotelegraßsti.•

AIarescialli e sergenti maggiori <
Sergenti ............
Caporali maggiori. . . . . . . .

31 Iladio¢elegrafisti eÿettivi acelli, ra-
diotelefonisti egettivi scelti, e radio-
goniometristi eÿettivi scelti;

ßergenti ............
Caporali maggiori. . . . . . .

Caporali e sol4ati , . . . . . .

32 l?adiomotoristi eÿett,ivi scelti:

Sergenti............
Caporali maggiori. , , . . . . .

Caporali e soldati . . . . . . .

2- L. 1-
1.50 » I - *

o

o

1.50 L. 1 --
0.50 -g » 0.ß0
0.50 g a 0.20

o

1.50 L. 1 -
0.50 » 0.50
0.50 » 0.20

Art. 2.

La disposizione del presente decreto avrà vigore dal giorno
gella sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Oidiniamo che il presente decreto, unito del o dåd
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1926.

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI a ŸOLËIs
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 novembre 1926.
Atti del Goëerno, registro 254, foglio 139. - CooP

N.umero di pubblicazione 2414.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1926, n. 2117.
Ordine nelle precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche

del Segretario generale del Partito Nazionale Pascista.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA •DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, e i suòcessivi
decreti con i quali è disciplinato Pordine per le precedenze
tra le varie cariche e dignità a Corte e nelle funzioni pub-
bliche;
' Sentito il Consiglio dei IIinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro lše-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

NelPordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pub-
bliche il Segretario generale del Partito Nazionale Fascista'
è collocato nella categoria IV del R. decreto 19 aprile 1808,
n. 4319, e prenderà il primo posto della classe 96.
Al predetto Segretario generale del Partito Nazionale Fa

scista spettano le prerogative concesse dalPart. 0, comma
secondo, del R. decreto 19 aprile 1868, n. 13499

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, i¿ Guardas¿gilli: Rocco. •

¯

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1926.
Atti deLGoverno, registro 255, foglio 112; -CooP

Numero di pubblicazione 2415.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 2091.
Contributo scolastico del comune di Brodi (Pavia).

N. 2091. R. decreto 16 settembre 1926, col quale, stilla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il colitribilto
scolastico che il comune di Broni, della provincia di Pa-

i via, deve annualmente versare alla Regia tesoreria .dello
Stato in aþplicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, è fissato in L. '33,350.10 a decorrere dal 1° inglio
1926.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1926.
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Numero di pubblicazione 2416. Articolo unico.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1926, n. 2092.
Contributi scolastici dovuti dai Comuni della provincia di

Potenza, per il quinquenni< 1° aprile 1925=3l marzo 1930, in appli-
cazione dell'art. 19 del R. decreto=legge 4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli Studi e le relative circoscrizioni, e

il R. decreto 7 giugno 1923, che lo inodifica;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360;
Veduto l'art. 19 del R. decreto legge 4 settembre 1925,

11. 1722 ;
Veduti gli elenchi dei posti legalmente "istituiti nei ruoli

dei maestri elementari, elenclii conipilati dal R. Provveditore
agli studi di Potenza in bise alle scuole classificàte esiste1îti,
al 1° aprile 1925, nei Comuni di quella provincia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e. decretiamo:

E' approvata la liquidazione del contribute che ciascun
Comune della provincia di Potenza deve annualmente versare
alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 19 del
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1'i22, il cui ammontare
rimane stabilito, per il quinquennio 1° aprile 1925-31 marzö

1930, nella somma risultante dall'elenco annesso al presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1920.

,VITTOR.IO EMANUELE.

FEDELE --- ŸOLÉI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Cotte del conti, addi 18 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 85. - COOP
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Chiaromonte
.

.

.

.

,,

,

.

4

400

1.600

73

Pescopagano
.

.

.

a

.

.

.

.

8

400

3.200
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32

Cirigliano
.
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.

.
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,

,

,

.:.

2

800

74

Picerno
.
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a
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-
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a

a

.

.
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1.000
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75
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,
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5.600
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,
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4.000

76
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,
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a

.
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1.200
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35
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1.000

78
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.
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0.200
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37

Fardella
.

.

.
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.

.

.

.

.

2

»

800

70

Pontarico
.

.

a

a

.

..

.

.

,

10

a

4.000

38
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.

.

..

.

.

.

,

,.
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»

6.800

80
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e

•

>

?

E

E

I

K
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e

S

A
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39

Forenza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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»

4.000

81

Rapone
.

.

-

·

·

·

,

.

.

.

2

a

800

40

Francavilla
in

Sinni
.

.

.

7

,

»

2.800

82
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Vulture
.

.

.

.

,

23

m

0.200

41
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.

.

.

.

.

.

3

»

1.200

83
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.
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•

s

a

a

.
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a

4,800

42

Garaguso
.

,

.

,

,

.

2

»

800

84

Rivello
.

•

•

.

.

.

.

.

.

•

<

9

a

3.600
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43

Gonzano
.

.

.

.

.

.
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»

6.800.

85

Roceanova
.

.

,

,

,

,

a

.

.

4

x

1,000
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44

Gorgoglione
.

.

.

.

.

3

1.200

86

Rotonda
.

,

,

,

.

.

,

,

,

5

m

2,000

45

Grassano
.

.

.

.

.

.

.

15

»

6,000

87

Rotondella
.

.

.

.

.

.

.

.

9

a

3.600

46

Grottole
.

.

.

,

,

,

,

ß

»

2

400

88

Ruoti

.

.

-

,

.

.

,

a

a

4

M

1,000

47

Guardia
Peillenta
.

.

.

.

3

»

1.200

89

Ruvo
del
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.

.

.

.

.

.

7

a

2.800

48

Irsina
.

.

.

.

,

21

»

8.400

00

Salandra
.

-

·

·

.

.

.

.

7

a

2.800

40

Lagenegio
.

.

.

.

.

.

11

»

4.400

01

San
Chirico
Nuovo
.

,

,

,

,

4

1.ß00

50

f.atronte
.

.

.

.

.

.

5

»

2.003

02

San
Chirico
Raparo
-

·

a

.

,

6

2.400

51

f.tunenzana
.

.

.

.

.

.

.

.

9

»

3.000

03

San
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,

,

,

3

1.200

52

Lauria
.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

16

6.400

01

San
Felo

-

.

-

-

a

,

,

7

n

2.800

7

53

Laveno
.

.

.

.

,

,

,

,

,

19

»

7.600

95

San
Giorgio
Lucano
.

.

.

.

.

5

»

2.000

51

_hiaratea
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

13

,

»

5.200

06

San
Alartino
d'Agri
•

•

•

a

.

2

800

2

55

Mansiconnovo
.

.

.

.

.

.

.

13

»

5.200

97

San
Alauro
Forte
.

,

,

,

,

6

2.400

53

Alausicovetere
.

.

,

,

,

.

.

3

»

1.200

98

San
Paolo
Albanese
,

.

.

.

2

»

800

57

.Afaschno
.

.

.

.

.

.

.
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Numero di pubblicazione 2417. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stad
REGIO DECRETO 21 ottobre 1926, n. 2093. per la pubblica istruzione, di concerto con quello get• le

finanze ·
Rettifica del contributo scolastico dovuto da alcuni Comuni '

della provincia di Perugia, per il quinquennio 1° génnaio 1924= Abbiamo decretato e decretiam :

31 dicembre 1928, ai sensi dell'art. 18 del R. decreto=legge 4 set=
tembre 1925, n. 1722· Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRA%IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, e
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

Jr. 2996, e l'art. 18 del R. decretodegge 4 settembre .1925,
11. 1722 ;
Visti i comma 2°, 3 e 4° delPart. 2 del R. decreto.legge

31 marzo 1925, n. 360 ;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1925, n. 2588, col quale ve-

nivano fissati i contributi scolastici dovuti dai Comuni della
provincia di Perugia in applicazione delll'art. 18 del B. de-
creto-legge 4 seitembre Ï925, n. 1720, per il quÏnquennio
1 gerinaio 1924-ß1 dicembre 1928;
Veduti i nuovi elenchi dei posti legalmente istituiti nei

ruoli dei maestri elementari, elenchi compilati dal Regio
Provveditore agli studi di Perugia, in báse alle scuole clas-
sificato e provvisorie esistenti nei Comuni suddetti alla
data, dell 16 gennaio 1924;
Considerato che per alcuni dei Comuni medesimi fu cal-

colato un contributo. diverso da quello effettivamente do-
vuto;

I cõntributi che i Comuni della prövincia di Perugia, ri-
portati ne1Pelenco annesso al presente decreto, devono ah
nualmente versare alla Regia Tesoreria dello Stato in aps
plicazione delPart. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722, per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928,
sono variati come ne1Pelenco stesso.

Art. 2.

Llelenco annesso al R. decreto 6 dicembre 1925, n. 2588, è
rettificato come alPunito elenco soltanto per i Comuni in
quest'ultimo compresi.

Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta .ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Da.to a San Rossore, addì 21 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, ûddì 18 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, fogifo 86. - CooP
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19umero di pubbliõ¾iione 2418. -

ItEGIO DECRETO 7 ottobre 1926, n. 2094.

Itettifica del contributo scolastico dovuto da alcuni Comuni
della provincia di Potenza, per il quinquennio l' gennaio 1924=

31 dicembre 1928, in esecuzione dell'art. 18 del II. decreto.legge
4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi

.dei Provveditorati agli Studi e le relative circoscrizioni, e

il 11. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e ll'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;
Visti i comma 2°, 3 e 4° dell'art. 2 del R. deoreto-legge 31

marzo 1925, n. 360 ;
.
Visto il R. decreto 6 dicembre 1925, n. 2559, col quale

venivano fissati i contributi scolastici dovuti dai Comuni

4gla provincia di Potenza in applicazione dell'art. 18 del
4 decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquen-
nio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928;
Veduto il nuovo elenco dei posti legalmente istituiti nei

rt1011 adei maestri elementari, elenco compilato dal R. Prov-
veditore agli studi di Potenza;
Considerato che per alcuni Comuni della suddetta provin-

cia fu calcolato un contributo diverso da quello effettiva-

. mente dovuto;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istruzione, di concerto ,con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretianto:

Art. 1.

I cöntributi che i Comuni della provincþ1 di Potenza,
riportati nell'elenco annesso a:1 presente decreto, devono an-
nualmente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applied-
zione dell'art. 18 del R. decreto legge 4 settembre 1925, nu-
mero IT22, per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre
1928, sono variati come nell'elenco stesso.

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 6 dicembre 1925, n. 2559,
è rettificato come all'unito elenco soltanto per i Comuni in
quest'ultimo compresi.

Ordiniario clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno <1'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 ottobre 1926.

,VITTORIO EMANUELE.

FEDELE -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1926.
Atti del .Goverrto, registTo 255, foglio 87. - CODP
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DEORETO MINISTERIALE 26 agosto 1926. t

-

.

Modificazioni di alcune concessioni speciali pel trasporto di

persone e di cose sulle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Viste le concessioni speciali e relative tariffe pei tra-
sporti ferroviari di persone e di cose, di cui la legge 27

aprile 1885, n. ß048, e successive valianti;
Viste le condizioni e tariffe per i trasporti sulle linee fer.

roviarie esercitate dallo Stato ;
Visto il R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205;
;Visto il R. decreto-legge 29 ottobre 1920, n. 1600 ;
Visto l'art. 1 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Sentito il Consiglio d'amministrazione per le ferrovie

'dello Stato;

Decreta :

Art. 1.

Le attuali concessioni speciali :

X. (Emigranti italiani pover.i in comitiva) ;
XI. (Operai e braccianti in comitiva)
XII. (Coloni in comitiva) ;
XX. (Emigranti diretti a paesi d'Europa etÎ a paesi extra

europei bagnati dal Mediterraneo, viaggianti isolatamente),
gono sostituite dalle nuove concessioni speciali :

X. (Emigranti) ;
XI. (Operai, braccianti e lavoratori agricoli in comi-

tiva), che costituiscono gli allegati n. 1 e n. 2 del presente
ilecreto.

Le attuali concessioni speciali:.
IV. (Scrofolosi ed ammal.ati indigenti inviati alle cure

balneario) ;
.V. (Ragazzi poveri inviati alle cure climatiche);
XVI. (Ammalati indigenti ammessi alla cura gratuita

nelle Regie terme di Acqui);
XVII. (Indigenti alienati o supposti idrofobi);

sono sostituite dalla nuova concessione speciale :

IV. (Indigenti inviati ai luoghi di cura)
che costituisce l'allegato n. 3 al presente decreto.

Art. 2.

Il provvedimento di cui alParticolo precedente andra
in vigore dalla data che sarà fissata dalla Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato.

11 presente decreto sarà registrato álkt Corte del dotti.

Roma, addì 26 agosto 1926.

CONCESSIONE SPECIALE X.

ExtronAnor.

1. Oggetto. --- La concessione è accordata:

a) pei viaggi in 3· classe degli emigranti italiani the
si recano alPestero o ne ritornano;

b) pel trasporto a bagaglio degli oggetti personali, degli
utensili per arti e mestieri e degli attrezzi rurali di perti-
nenza delle persone di cui sopra.
Si considerano emigranti coloro definiti tali dålPart. 10

ilel testo unico della legge sulPemigrazione, approvato con
IL decreto 13 novembre 1919, n. 2205 (1).
Agli effetti della concessione la condizione. di amigranto

di cui sopra sarà dimostrata dal possesso dello speciale pas-
saporto con marca da L. 2 del Fondo del Commissariato.ge.
nerale delPemigrazione.

VIAcc1AToni.

2. Prc::i. - Per i viaggi da effettuarsi in base alla pres
sente concessione si applica la metà del prezzo computato
sulla « Tariffa ordinaria differenziale per viaggi di corsa
semplice con treni di qualsiasi categoria » (ptinto 2 delle
« Avvertenze », comma b).
3. Documenti di riduzionc. -- Per ottenere Fapplicazione

dei prezzi ridotti di cui alPart. 2 Pemigrante deve presen-
tare alle stazioni ferroviarie le richieste di viaggio conformi
al modello gni nuito debitamente completate in ogni loro
parte.
Le richieste poi viaggi di andata alPestero e per quelli

di rimpatrio vengono rilasciate dagli uffici circondariali di
pubblica sicurezza o da quelli delle stazioni di confine o del
porti di imbarco, dagli uffici dipendenti dal Cominissariate
generale dell emigrazione, nonchè da quegli enti che fossero
autorizzati dal Commissariato stesso il quale he avvertirà
la Direzione generale delle ferrotie dello Stato; quelle di
rimpatrio vengono rilasciate anche dai consolati italiani.
Su dette richieste a cura dell'Ufficio che le rilascia do-

sranno essere in ogni caso apposte ed annullate col timbro
ad umido, taute marche speciali da L. 2 del Fondo della
emigrazione quanti sono i viaggiatori di età superiore ai
15 anni.
La salidità della richiesta per Pandata è limitata a 2 mesi

dalla data del rilascio e può essere prorogata di altri dûe
mesi mediante annotazione apposta sulla richiesta medesihta
dalla stessa autorità che Pha emessa. La richiesta pel ri-
torno è valid.a due anni.
4. Identificazione personale. -- A domanda del personale

ferroviario l'emigrante deve esibire lo speciale passaporto
di cui al punto 1. Fanno eccezione i ragazzi APumbo i seski
sino al compimento dei 15 anni i quali figurino sul passa-
porto delPemigrante adulto col quale siaggiano.

BAGActr.

5. Limiti. - La concessione per il trasporto a bagaglio
è áccoi'datà soltanto quando ha luogo contemporaneamente
anche il viaggio delle persone.

Il Ministro per le comunicazioni :

CIANO.

Il Ministro per le finanec: *

VOLPI.

(1) Art. 10 del testo unico tiella legge sull'emigrazione. - Salvo
disposizioni speciali è considerato emigrante agli effetti della legge
e rlei regolamenti sull'emigrazione, ogni cittadino che espatri esclu-
sivamente a scopo di lavoro manuale o per esercitare il piccolo traf-
tico o vada a raggiungere 11 coniuge, ascondenti, discendenti, fra-
telli, zii, nipoti o gli affini negli stessi gradi già emigrati a scopo di
lavoro o ritorni in paese estero ove già precedentemente sin emi-
grato nelle condizioni previste r1al precedente articolo.
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Sono ammessi al trasporto a bagaglio gli oggetti personali,
gli utensili per arti e mestieri e gli attrezzi rurali riferibili
all'arte o al mestiere dell'emigrante, ed i generi alimentari,
questi ultimi però in quantità tale da non oltrepassare il
10 per cento del peso complessivo del bagaglio, e sempre
quando risulti evidente che il trasporto non venga efettuato
a scopo di commercio.
S'intendono oggetti personali le cose di uso personale del

viaggiatore e della sua famiglia, che ordinariamenten si tra-
sportano in bauli, valigie, sacchi da viaggio, cassette ecc.;
s'intendono utensili per arti e mestieri e attrezzi rurali
quelli così specificati nella Nomenclatura delle cose (volume
2 delle Condizioni e tariffe), esclusi gli attrezzi rurali a
ruote.
Il peso complessivo delle cose spedite a bagaglio (oggetti

personali, utensili, attrezzi e generi alimentari) non deve

superare i 100 kg. per ogni persona (adulti o ragazzi).
Le eventuali eccedenze vengono tassate in base alle com.

petenti tariffe ordinarie..
6. Prezzi. - I prezzi da applicarsi sono quelli stabiliti

dalla classe IX della tariffa dei bagagli (Condizioni e tariffe

per 11 trasporto delle cose). L

7. Documenti di riduzionc. - Per ottenere Papplicazione
della concessione il viaggiatore deve presentare alla stazione
Papposito scontrino, che fa parte della richiesta relativa al
trasporto delle persone, unitamente al biglietto di singgio a

prezzo ridotto.

ELIIGliÃNTI. STRÄNIERI.

8. Limiti. - La presente concessione viene estesa, previa
intesa col Commissario delPemigrazione per quanto riguarda
gli Stati rispetto ai quali dovrà farsi Pestensione, ai tra-
sporti di cmigranti di nazionalità estera in transito per
PItalia, che da un punto di confine si recano a prendere
imbarco in un porto italiano su nave con patente di vettore,

o, che, ,sempre nelle stesse condizioni di imbarco, rimpa-
triano.
La riduzione per gli emigranti di nazionalità estera è

ammessa soltauto per comitive di almeno 10 persone adulte
o paganti per tante.
Per ottenere Papplicazione della concessione dovrà essere

prodotto, alla stazione di confine o alla stazione del porto di
sbarco, in luogo della richiesta, un elenco in duplice copia
dei componenti la comitiva, con l'indicazione per ciascuno
del nome, cognome, età, nazionalità, località originaria di

partenza, porto d'imbarco e paese di destinazione.
Su detto elenco dovrà risultare pure una dichiarazione

attestante che le persone in esso indicate si trovano nelle
condizioni volute per fruire della concessione ed in regola
con le disposizioni vigenti nel Regno in tema di emigrazione
o polizia per quanto concerne il transito degli emigranti
stranieri.
Tale documento, con la traduzione in lingua italiana,

dovrà essere rilasciato dalle autorità locali dello Stato cui

appartengono gli emigranti e in caso di rimpatrio dalle au-
torità consolari dello Stato stesso. Dovrà inoltre essere con-

Validato dal bollo d'uilicio e dalla firma d'un funzionario

italiano appartenente ad una della seguenti categorie: rap-
presentanti consolari, rappresentanti del. Commissariato per
Pemigrazione, funzionari di pubblica sicurezza addetti agli
uflici di confine e agli scali di transito.
Una copia di detto elenco servirà anche come documento

di identità personale.
La concessione non è estesa al trasporto dei bagagli.

Roma, addì 26 agosto 1926.

Il Ministro per la comunicazionit

CIANO,

Il Ministro per lo gnanië:
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3fATRICE j

.

I

EMIGRANTI ITALIANI \

RICNESn N.
1)

- Viaggio di (1)

(Verso)
CONCESSIONE SPECIALE X

(Metà prezzo della tariffa ordinaria differenziale)

EMIGRANTI ITALIANI

VIAGGIATORI

RIcmnsTA N.

VIAGGIo DI (2)

da dalla stazione d
via

alla stazione di

a adulti

adulli
di numero (3). nominati nell'elenco a tergo e viaggiariti in,terza classe.

raga::e -

g¢f60Nd . . • dai 3 ai 7 anni

ragazze
Dichiaro che i titolari della presente si trovano nolle condizioni vo

destinazione Inte per fruire della suddetta concessione. Bollo \

Paese estero di . . . (2) dell'autorità

residenza (4) , il 192 che rilaspia
la richiesta

Annotazioni.

r

Cognome e nome dei viaggiatori
e numero dei rispettivi passaporti

I

2

Rilasciato il biglietto N AV¶ERTENEE IMPOÑTANTI
Bollo composto della bigliettoria

L - La preacntazione di questa richiesta implica la piena
conoscenza e l'accettazione, da parte dei titolari, di tutte le
condizioni stabilite per fruire del ribasso.

2. - I viaggiatori debbono sempre essere muniti del passa-
porto prescritto dalla concessione.

(1) Titolo o sede delfufficio che rilascia la richiesta. - (2) And-tu oppure ritorno. - (8) In tutte lettere. -
(4) Luogo e data del tilascio. - (5) Qualitica e nima di chi rilascia la richiesta.

Da trattenerst dal bigi ettario della stazione di partenza.

3

(1) Andata oppure ritorno.
(2) Cancellare destinazionc o reside tra a ec-

conda del caso. 4 M gog
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.

(Retro)

Marca
Numero COGNOME E NOME DEI VIAGGIATORI da L. 2

d'ordine E NUMERO DEI BISPETTIVI PASSAPORTI
dei ragazzi

2

3

4

5

6

Eseguita la spedizione col N.

Bollo composto
delPufficio acecttazione bagagli
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CONCESSIONE SPECIAL,E XI.

OPERau, BRACCIANTI E LAVORATORI AGRICOLI, IN CO31ITIVA.

1. Oggetto. - La concessione ò accordata agli operai,
braccianti e lavoratori agricoli d'ambo i sessi, riuniti in co-
mitive di almeno cinque persone adulte o paganti il prezzo
corrispondente, pei viaggi in terza classe che effettuano
nell'interno del Regno per ragioni di lavoro, nonchè per il
trasporto a grande e a piccola velocità delle masserizie.

VIAco1ATon1.

2. Lineiti. - Agli effetti della.concessione si considerano
operai, braccianti c lavoratori africoli, coloro che lavorano

manualueente al servizio altrui, presso aziende agricole, im-
prese, stabilimenti e opifici di qualsiasi genere o presso
chiunque eserciti una industria, arte o mestiere.
La condizione di lavorare al servizio altrui non è obbli-

gatoria quando le persone suddette siano costituite in coo-

perative per lavori manuali, o quando la comitiva si rechi a
bonificare e colonizzare terreni incolti o oco coltivati.
La concessione ò ammessa tanto per i viaggi di andata

alle località di lavoro, quanto per ritornarne; come pure è
ammessa per trasferirsi da uno ad altro luogo di lavoro.
Per coloro che si recano nelle Colonie italiane la conces-

sione è applicabile al percorso ferroviario da e per i porti
di mare.
I ragazzi d'ambo i sessi fino all'età di 14 anni possono

fruire delle riduzioni ancorchè non viaggino per ragioni di
lavoro.

3. Documenti di riduzione. - Per ottenere Papplicazione
dei prezzi ridotti il capo comitiva deve presentare alla sta-

zione la richiesta a due tagliandi conforme l'unito modello,
debitamente completata in ogni parte.
Il rilascio delle richieste è devoluto ai Comuni, nonchè a

quegli Enti che ne fossero autorizzati dalla Direzione gene-
rale delle Ferrovie dello Stato.

4. Prezzi. - Pei viaggi da efettuarsi in base alla pre-
seute concessione si applica la metà del prežzo computato
sulla « Tarifa ordinaria diferenziale per, viaggi con treni
di qualsiasi categoria » (punto 2 delle « Avvertenze » com-

ma b).
5. Identificazione personale. --- A domanda del personale

ferroviario ogni viaggiatore deve esibire l'uno o l'altro dei

seguenti documenti di identificazione; certificato municipale,
foglio di congedo militare, porto d'arme, od altro documento
analogo.
Oltre alla presentazione di uno dei documenti di cui sopra,

11 cap.o comitiva deve esibire il tagliando B della richiesta

di riduzione presentato alla stazione di partenza e da questal
debitamente vidimato.

TRAsrORTI A GRANDE E A PICCOLA VELOCITÀ.

6. Limiti. - 11 trasporto a grande e a piccola velociti
delle masserizie e degli attrezzi rurali è ammesso soltanto
per le comitive che si recano a bonificare o colonizzaro tem
rcni incolti e poco coltivati.
Le stazioni mittenti e destinatarie delle spedizioni dšbboiid

essere rispettivamente quelle di partenza e di arrivo del

viaggio delle persone.
E' ammesso che le spedizioni siano effettuate qqalché

giorno prima della partenza della comitiva.

7. Dcfinizione delle masscriric c dcyli attrczzi rurali. -
Si intendono tali quelli compresi nella uomenclatura delle
cose sotto le seguenti soci:

a) « JIasscriric », cioò suppellettili ed arnesi di casa'
usati, dichiarati sgomberi per cambiamento di dimora ».

11) « Attrc::i rurali ». --- Negli attrezzi rurali stinten-
dono- compresi anche i carretti a mano a due ruote per uso
stradale e rurale e le carriuole a mano da sterro.

8. Documenti di riduzionc. - Per ottenere l'applicazione
dei prezzi ridotti deve essere presentata la richiesta coh-
forme il modello qui pure unito, debitamente completata
in ogni parte.
Deve inoltre essere esibito il biglietto a prezzo ridotto

acquistato pel viaggio della comitiva o - nel caso clie la
spedizione venga effettuata prima della partenza delle per-
sone - la ricevuta di deposito del relativo ammontare.

9. Documento di trasporto. - Nella lettera di vettura
deve risultare mittente e destinatario il capo della comitiva..
10. Prczzi c condizioni. - Le masserizie e gli attrezzi ru-

rali, spediti a grande velocità in quantità di almeno kg. 50,
si tassano con i prezzi della classe n. S; se spediti a piccola
velocità si tassano con le classi n. 63 per il peso minimo di
kg. 50 e n. TG per il peso minimo di tonnellate 5.
Le spedizioni debbono essere eseguite in porto affrancato

e non possono essere gravate di spese anticipate nè di as-

segni.

Roma, addì 2û agosto 1926.

II JIinistro per lo comunicationi:
Cmo.

Il 31inistro per le finen:c:
VOLPI.
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-
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MATR IGE

Operai, bgcianti
e lavoratori agricoli in comitiva

MERCI

Masserizie ed attrezzi rurali

RICHIESTA N.

da

Trasporto
G

a (1) velocità di nu-

mero colli del peso complessivo

di Kg. appartenenti ai sottoin-

dicati viaggiatori.

Cognome e nome dei viaggiator .

1

2

3

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

,
li 192

(1) Grande o piccola.

' CONCESSIONE SPECIALE XI
I

I

Operai, braccianti e lavoratori agricoli in comitiva

M EROI

MASSERIEIE ED ATTEEZZI RURALI APPARTENENTI AD OPEEAI BRACCIANTI E LA•

VORATOEI AGRICOLI CHE SI EECANO A COLONIZZARE TERRENI INCOLTJ O POCO

COLTIVATI.

I

(1)

RICHIESTA N.

Trasporto da a a (2)

velocità per con¢o di numero (3) -- viaggiatori fruenti della concessione

enddetta.

DESCRIZIONE DELLA SPEDIZIONE

Quantità Marche Peso

dei QUALITA' DEI COLLI E LORO CONTENUTO e numeri it,

I colli dei colli chiloerammi

I

N. B. - Tutte le indicazioni esposte in questo quadro debbono essere riportate sulla lettera ff Vettura

Dichiaro che gli speditori delle merci sopra descritte si recano a colonizzare terreni
incolti o poco coltivati.

I

(4) , li 192
Bollo

dell'ufficio
che rilascia 12 (5)
la richiesta

I

Bighetto N. in data per L. (art. 8 tiella concesesone).
Oppure:

Ricevuta di deposito N. in data per L. (art. 8
della concessione).

Bollo composto della stazione

Eseguita la apedizione col N.

(1) Titolo e sede delPuffleio che ritaseia sa ric desta. - (2) Grande o piccola. - (3) In tutte ettere. -
(4) Luogi e data de rilascio - (5) Qualifica e Srma li ehl rilascia la richiesta.

Da tratteneral dal gestore della stazione di partenza.
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CONCESSIONE SPECIALE IV.

INDIGENTI INVIATI AI LUOGHI DI CURA,

1. Oggetto. --- La concessione è accordata pei viaggi di
andata e ritorno in 3 classe degli indigenti e delle persone
d'accompagnamento addette al servizio dei medesimi, in-
viati ai luoghi di cura, fatta eccezione per gli alienati o
supposti idrofobi, per i quali ò ammesso il viaggio in 2°

classe.
La concessione si applica nei- seguenti casi:
a) invio di indigenti bisognosi di cure in località cli-

matiche termali o halneari, a spese di appositi Comitati od
Associazioni costituiti a scopo di beneficenza.
I Comitati e le Associazioni debbono richiedere annual-

mente all'Amministrazione ferroviaria l'autorizzazione per
poter fruire della concessione, comprovando che Pinvio e

il mantenimento degli indigenti avviene esclusivamente coi

fondi raccolti dalla beneficenza.
La concessione può essere accordata, quando l'Ammini-

strazione ferroviaria lo ritenga del caso, ai Comitati ed alle
'Associazioni di beneficenza esteri che si trovino nelle con-
dizioni indicate sopra, per 1 viaggi degli ammalati indi-
genti per e da luoghi di cura italiani;

b) invio di indigenti - a spese della Regia sottoprefet-
tura di Acqui -- alla cura sanitaria gratuita nel Regio sta-

þilimento balneario nazionale di quella città ;

c) invio di indigenti alienati (1) e supposti idrofobi --
a spese dello Stato, delle Provincie e dei Comuni italiani -

rispettivamente ai manicomi del Regno od alla cura anti-

rabhica nelle varie città d'Italia.

La concessione è applicabile anche nei casi di indigenti
italiani alienati provenienti dall'estero e diretti ad un ma-

nicomio italiano, semprechè il trasporto abbia luogo a spese

dei suddetti enti italiani.
I dementi detenuti si trasportano in base alla concessione

speciale B.
2. Effettuazione dei viaggi. - I viaggi, di cui ai comma

a) e b) del precedente articolo debbono di regola effettuarsi
in compartimenti ordinari; eccezionalmente, quando trattasi
di persone che per la natura delle loro infermità debbono

,viaggiare isolate, è ammesso il trasporto in compartimento
riservato di 3 classe. I viaggi di cui al comma c) debbono
essere effettuati esclusivamente in compartimento riservato

di 2° classe.

3. Persono d'accompagnamento. -- Il numero delle per-
sone di accompagnamento non deve eccedere il terzo di

quello degli indigenti; se questi sono meno di tre è ammes-
so un accompagnatore.
Per i viaggi in compartimenti riservati, il numero degli

accompagnatori può superare di uno quello degli amma-
lati; particolarmente pei viaggi dei dementi, si consentono
due accompagnatori per ogni demente.
E' ammesso che le persöne di cui sopra, dopo il viaggio

di accompagnamento al luogo di cura, ritornino sole dalla

località da cui sono partite, oppure che si rechino sole al

luogo di cura per accompagnare gli indigenti nel viaggio di
ritorno.

4. Documenti o modalità per l'applicazione della conces-

gione. -- Per Papplicazione dei ribassi deve essere presen-

tata alla stazione di partenza del viaggio di andata apposita;
richiesta conforme Punito modello, completata con tutte le
indicazioni volute dallo stampato.
Il tagliando B di detta richiesta che la stazione restitui-

see ai viaggiatori, dopo di averla bollata ed avervi indicato
il numero del biglietto emesso, deve essere presentata du-
rante il viaggio al personale ferroviario, unitamente al bi-
glietto stesso.
Pei viaggi delle persone di accompagnamento di cui il

terzo capoverso dell'art. 3 occorre presentare richiesta sepa-
rata sulla quale risulterà Pannotazione seguente:

« I . . . . . . portator . . . . . .
della presente richie-

sta effettua
. . . . . . . .

il viaggio di andata in accompa-
gnamento e quello di ritorno isolatamente (o viceversa se-

condo i casi).
Pei viaggi dei dementi la richiesta deve essere compilata

per i soli accompagnatori; sulla medesima deve risultare,
oltre l'annotazione di cui sopra, il numero e le .genefalità
delle persone che vengono accompagnate.
5. Termini di tempo. - I viaggi debbono aver luogo: Pan-

data entro un mese dal giorno del rilascio della richiesta;
il ritorno entro tre mesi dalPandata.
G. Rilascio dei biglietti. -- Indipendentemente dalla ne-

cessità o meno delPuso dei compartimenti riservati, per
ogni richiesta presentata viene rilas.ciato un unico biglietto
di andata e ritorno per il numero delle persone indicate
sulla richiesta stessa.

Per ottenere Puso del compartimento riservato deve es-

serne attestato il bisogno mediante certificato medico. Tale
documento deve essere autenticato dalle autorità provinciali
o comunali nel caso che trattisi di viaggi effettuati per
conto di Comitati o Associazioni di beneficenza di cui alla
lettera a) dell'art. 1.
Su esibizione di detto certificato, il quale deve rimanere

in possesso dei viaggiatori, viene rilasciato altro biglietto
per Pimporto suppletivo dovuto per Foccupazione del com-

partimento, e calcolato come ò detto. alParticolo seguente.
Il compartimento riservato si accorda separatamente per
il viaggio di andata o per quello di ritorno.
Per ciasenn viaggio deve esibirsi relativo certificato.

T. Prezzi. - I prezzi per viaggiatore e per chilometro so-

no quelli della tariffa ridotta del 70 per cento. E' prescritto
il pagamento contemporaneo delPimporto per il viaggio di
andata e per quello di ritorno.
I ragazzi di età superiore ai 3 anni pagano lo stesso pret-

zo degli adulti.
Il prezzo per Poccupazione dei compartimenti riservati è

rappresentato dalPimporto di tanti biglietti di corsa sem-

plice a metà prezzo della tariffa ordinaria differenziale

quanti sono i viaggiatori, con un mimmo di sei biglietti per
un compartimento di nove o dieci posti; oltre il diritto fisso
di cui alPultimo capoverso delParticolo 10 delle « Disposi-
zioni generali ». Agli effetti del computo di tale prezzo de-

vesi tener conto di quanto i viaggiatori pagano a tariffa ri-
dotta del 70 per cento, per il percorso di corsa semplice• pel
quale viene domandato il compartimento, col biglietta di
andata-ritorno rilasciato in base alla richiesta.

Roma, addì 26 agosto 1926.

Il Ministro per le comunicacioni:
CuNo.

.

Il Minisiro per le finanze:
(1) Per gli indigeait alienati la concessione si applica pel solo

yiaggio di andata.
VOLPI.
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1926· PRESENTAZIONE 01 DEURETI LEGGE
Estensione delle disposizioni del decreto Ministeriale 27 no.

yembre 1926 sul Prestito del Littorio ai pensionati dello Stato. .ALŸARLAMË$TÛ

IL MINISTRO PER LE FINANZE PRESIDENZA. DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto Ministeriale n. 18385 del 27 novembre
1926, col quale è stata consentita una speciale rateazione
per le sottoscrizioni da parte dei funzionari dello Stato al
Prestito Nazionale emesso per effetto del R. decreto-legge
6 novembre 1926, n. 1831;
Ritenuta la opportunità di estendere le concesse facilita-

zioni anche ai pensionati dello Stato;

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n, 100, ai no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretaría di
Stato, ha presentato il 18 dicembre 1926 a S. E. il Presidente della
Camera dei deputati il disegno di legge þer la conversione IIf legge
del R. decreto-legge 6 dicembre 1926, n. 2064, che stabilisce nuove
disposizioni circa il numero delle pagine dei giornali quotidiani.

Determina:

Art.1. MINISTERO D.ELLE FINAN.ZE

Le disposizioni del decreto Ministeriale 27 novembre 1926,
n. 18385, si intendono estese ai pensionati dello Stato, in
quanto non sieno modificate con i successivi articoli del
presente decreto.

Art. 2.

Le adesioni, per quote individuali non inferiori a L. 200,
saranno presentate alle Intendenze di finanza, agli enti mi-
litari e marittimi, ed alle Direzioni provinciali delle poste,
a seconda che si tratti di pensionati dell'Amministrazione
finanziaria, dei Ministeri della guerra e della marina op;
pure dell'Amministrazione postale.
Per i pensionati delle altre Amministrazioni le adesioni

saranno presentate alle Prefetture.

Art. 3.

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si ryotifl-
ca che S. E. il Ministro per le unanze, ha presentato alla Camera
dei deputati il giorno 15 dicembre 1926, il segn,ente disegno di legge:

Conversione in legge del R. decreto-legge 14 novembre 1926, nu-
mero 2033, che proroga i privilegi fiscali fino al 31 dicembre 1927
agli esattori del decennio 1913-1922.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. 1 POSIAEDOLIO

Le adesioni dei pensionati potranno anche essere raccolte
a cura delle rispettive associazioni le quali, nel presentare,
agli uflici indicati nell'articolo precedente, una adesione
collettiva, per la somma complessiva, si impegneranno al
yersamento rateale del relativo importo.

Art. 4.

In ciascuno degli uilici indicati nell'art. 2 sarà designato
un funzionario incaricato di ricevere le adesioni e di ope-
rare la sottoscrizione per l'importo totale, presso la Banca
d'Italia.

I pensionati e le rispettive associazioni verseranno nelle
mani dello stesso funzionario l'importo sottoscritto in do-
dici rate mensili dal gennaio al dicembre 1927, ed in ragione
di L. 7.30 per ogni rata salvo l'ultima a saldo, di L. 7.20,
per ogni 100 lire di capitale nominale.
Il versamento dovrà essere fatto entro il 25 di ciascun

mese.

I funzionari delegati provvederanno alla loro volta, prima
della fine di ciascun mese, al versamento globale alla Banca
d'Italia della somma raccolta.

Media dei cambi e delle rendite
del 2¾ dicembre 1926

Francia ¿ 4 . , 89.25

Svizzera
. . . . 426.35

1,ondr
. , , , 106.023

Olanda
. . . . 8.84

spagna . . . . 336.17

Relgio . . . . 3.063

Berlino (Marco oro) 5.27

Vienna (Schillinge) 3.13

Praga . . . . .
65.50

Romania
. . . 11 -

Russia (Cervonetz) 113.57
goro 20.69

Peso argentino Ícarta 9.11

Niew York . . . .
22 08

Dollaro Canadese
.

22.07
Oro

. .
.

. . . 426 04
Belgrado

.
. . . 30.25

Budapest (pengo) , 0.031
Albania (Franco oro) -

Norvegia . . . . 5.86
Polonia (Sloty) .

Rendita 3,50 ¾ , 60 --
Rendita 3,50 % (1902 55 ----

Rendita 3% loido
.

30 -
Consolidato 5%

-
78.475

bleazioni Venezie
3,50 % . . . .

60A5

BANDI .DI CONCORSO
Art. 5.

In corrispondenza dei versamenti completati entro l'an-
no 1927, sarà provveduto alla consegna dei titoli sottoscrit-

ti, con annessa cedola del secondo semestre 1927, scadente
il 1° gennaio 1928, restando compensata la prima cedola

con gli interessi dovuti sulle quote dilazionate.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di assistente alla·cattedra di patologia e cli.
nica chirurgica presso il llegio istituto superiere di medicina
veterinaria di Parma.

Roma, addì 20 dicembre 1926. In base al disposto dell'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924,
n. 2172, vista la tabella organica del personale insegnante ed assi-

II Af¾ißtro · VOLPI. stente del Regio istituto superiore di medicina yeterinaria di Par-
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ma contenuta nel Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e quella
dei rcÏativi stÎpendi, è aperto un concorso al posto di assistente

alla cattedra di patologia e clinica chirurgica presso' questo Isti-

tuto, con 10 stipendio iniziale di L. 7000, oltre il supplemento di

servizio attivo di L. 1700, e l'indennità di caroviveri.

11 coricorso è per esami, a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. .

I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto
grado, non possono partecipare al concorso.

La Commissione esaminatrice formerù una terna, in ordine al-

fabetico, dei tre candidati che avranno ottenuta la idoneità e ri-

portato il maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cat-

tedra avrà facoltà di scegliere il vincitore.
.
Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far

pervenire non più tardi del giorno 31 gennaio Ì927, alla segreteria
do1T'Iãtifüf6 la Joliianda accomp.agnata dai seguenti documenti:

à) fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato non ha
oltrepassato il 350 anno di età alla data della chiusura del concorso.
I concorrenti che furono combattenti possono esservi ammessi fino

al quarantesimo anno di età;

b) cdrtificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condotta, rilasciatd dal sindaco del

domune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'at-

titudine ûsica del concorreilte all'impiego cui aspira;
f) Stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo.di leva;

- A) certificato di laurea in medicina veterinaria, conseguito in
sua università o istituto superiore del Regno;

f) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in
quello di laurea;

I) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-

mostri l'attitudine del candidato a coprire 11 posto cui aspira;
m) clenco dei titoli e pubblicazioni che accompagnano la do-

manda a descrizione della carriera scolastica ed eventualmente di

quelle professionali percorse.
- La domanda e i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),
f), g), h), i), dovranno essere in carta legale e vidimati secondo i

casi, , dall'autorità politica e giudiziaria; quelli di cui alle let-

tere b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di fÑe
mesi a quella del presente bando di concotso.

Sono díspensati dalla presentazione dei docuinenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.
La domanda inoltrg, per poter prendere parte al concorso, do-

vrà essere mtmlita della prova che è stata versata ad un ufficio
del registro la tassa di congerso di L. 50 a termini del R. decreto
10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Parma presso l'Istituto superiore di medicina veterinaria.

11 vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro otto

-giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia-

rato dimissionario.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAEIONALE

Concorso a due premi fra ditte, società e privati per il migliore
impianto frigorifero per la conservazione del peace;

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 24 marzo 1921, n. 312, sulla pesca e sui pescatori;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un pubblico concorso a due promi, l'uno di prigno
grado di L. 50,000, e l'altro di secondo grado di L. 25,000, da conic-
rirsi alle ditte, società o privati che, lino al 30 giugno 1927, abbiano
messo o mettano in uso i migliori tipi di impianto frigorifero per la
conservazione del pesce.

Art. 2.

La valutazione di ciascun impianto sarà fatta sulla base degli
elementi che seguono:

a) roquisiti tecnici, capacità ed economieltà dell'impianto;
b) sua ubicazione.

Saranno tenuti in speciale considerazione gli impianti sistemati
a bordo di harche porta posee e di motopescherceci; e quelli a teira
nel luoghi di speciale importanza per la produzione peschereccia e

per la conservazione del pesce.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da
L. 3 dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale .

Ispettorato generale della pesca - non oltro il 15 luglio 1927.
Esse saranno corredato della descrizione di ciascun impianto, e

di ogni illustrazione e documento che ciascun concorrente ritenga di
presentare.

Art. 4.

La Commissione gludicatrico del concorso verrà nominata con
decreto del Ministero dell'economia nazionale.

La Commissione avrà facoltà di chiedere ai concorrenti ogtli
altro dato od informazione che le occorra per formulare il proprio
giudizio, e di visitare, o far visitare, gli impianti.

L'assegnazione dei premi sarù fatta non oltro il mese di settem-
bre 1927.

Art. 5.

La spesa per 11 pagamento dei premi, per complessive L. 75,000
sarà imputata al cap. 199 resti del bilancio del Ministero dell'eco-
nomia nazionale per l'esercizio 1926-27.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
sua registrazione.

Roma, addì 21 ottobre 1926.

I¿ Ministro: BELLUZZO.

ÍOMMASI CAMILIO. gereitte

Iloma, addì 19 dicembre 1926.

Il direttorc: 80NL Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato.


